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Descrizione storico-bibliografica
[bookmark: anchor367]L'*avvenire : giornale del popolo politico-amministrativo. - Anno 1, n. 1 (29 ottobre 1890)-anno 2 (1891). - Castellammare di Stabia : Tip. Fratelli Vollono, 1890-1891. – 2 volumi ; 34 cm. - CUBI 45438. - BNI 1890-10822. - CFI0346522

*Don Chisciotte : periodico politico, letterario, artistico, illustrato. - Anno 1, n. 1 (26 febbraio 1893)-anno 1, n. 12 (1893). - Castellammare di Stabia : Tip. fratelli Vollono, 1893. – 1 volume ; 34 cm. ((Periodicità non determinata. - CUBI 206426. - BNI 1893-9093. - CFI0351833 

Soggetto: Castellammare di Stabia – 1890-1893

Informazioni storico-bibliografiche
[bookmark: _ftnref6][bookmark: _ftnref7]E’ un periodo fecondo questo per la stampa locale, settimanali e quindicinali si susseguono senza soluzione di continuità, la maggior parte si spengono dopo pochi numeri, ma ciò nulla toglie alla voglia di fare, di scrivere, di assumere iniziative letterarie o pseudo tali, in gran parte legati all’uno o all’altro personaggio politico, oppure al mondo clericale. Vediamo così nascere il 29 ottobre 1890, L’Avvenire,  giornale del popolo politico amministrativo, stampato dalla Tipografia Vollono, mentre è di novembre 1893 il quindicinale, Mente e Cuore, periodico giovanile scientifico letterario, stampato dalla Tipografia Elzeviriana. Da rilevare per la sua connotazione politica il mensile, Lega fra gli insegnanti elementari, periodico  dell’associazione omonima, il cui primo numero esce a giugno del 1893, stampato dalla Tipografia, G. Maggi di Torre Annunziata. Il 26 febbraio 1893 vede invece la luce il Don Chisciotte, periodico politico, letterario, artistico illustrato, Tipografia Fratelli Vollono, seguito a ruota da, Il Pensiero, giornale letterario quindicinale, diretto da Amerigo Vespucci Maresca, il cui primo numero esce il 2 marzo 1893 per i tipi dello Stabilimento Tipografico Elzeviriano. E’ del 10 luglio 1898 invece, Il Fonografo stabiese, periodico estivo, stampato dalla Tipografia Vollono, era diretto dall’avvocato Adolfo Limarzi (1873 -1956), poi destinato a diventare Segretario Generale del comune e figura di spicco del mondo culturale, e non solo, locale. Stando al suo celebre genero, Silvio Gava, Limarzi era una delle prime, se non la prima personalità di Castellammare,[5] mentre dal suo acerrimo nemico, il professor Catello Langella fu definito, il solito nemico della città, e per questo querelato per diffamazione.[6] Non contento, Limarzi  editerà pure, Il Fonografo del circondario di Castellammare di Stabia, Tipografia De Meo.
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